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maRia, madRe dell’eVangeliZZaZione

RETE DI PREGHIERA NOTTURNA PER LE VOCAZIONI SACERDOTALI
DICEMBRE 2017

Vergine benedetta, nel silenzio e nella povertà di Nazareth tu hai detto il 
sì della fede e dell’obbedienza. Hai accolto Dio nel tuo limpido cuore e su-
bito ti sei messa in viaggio e sei diventata missionaria dell’amore di Dio. 
Sei andata a cantare la fede davanti ad Elisabetta, davanti agli umili e ai 
piccoli di tutta la terra e di tutti i tempi che riconoscono in te la Madre, il 
modello, l’esempio. Sei anche Maestra perché ci insegni il Vangelo “Fate 
quello che vi dirà” dici, dolcemente imperiosa, ai servi di Cana. Tu hai 
radunato gli apostoli nell’attesa dello Spirito perché nascesse la Chiesa 
evangelizzatrice.

1° momenTo: ConTempliamo il misTeRo

Paolo VI nella Evangelii nuntiandi, al n. 82, commentando il mattino 
della Pentecoste, auspica: “Sia lei la Stella dell’evangelizzazione sempre 
rinnovata”. 
“L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio mio 
salvatore perché ha guardato l’umiltà della sua serva. D’ora in poi tut-
te le generazioni mi chiameranno beata. Ha spiegato la potenza del 
suo braccio, ha disperso i superbi, ha rovesciato i potenti dai troni, 
ha innalzato gli umili ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato i 
ricchi a mani vuote, ha soccorso Israele suo servo ricordandosi della 
sua misericordia”. 
Questa fragile figlia di Sion prorompe nel più rivoluzionario degli inni 
di tutti i tempi, cantando il disegno divino sul mondo degli uomini, il 
disegno di un Dio che si ricorda della sua misericordia.

Riflessioni e preghiera personale

- Tu, ricolma della presenza di Cristo hai portato la gioia a Giovanni il 
Battista facendolo esultare nel seno di sua madre.

-  Tua hai cantato le meraviglie del Signore

- Tu hai radunato i discepoli nell’attesa dello Spirito perché nascesse la 
Chiesa evangelizzatrice.

- Tu Vergine dell’ascolto e della contemplazione Madre dell’amore inter-
cedi per la Chiesa.

-  Stella della nuova evangelizzazione aiutaci a risplendere nella testimo-
nianza della fede ardente e generosa e dell’amore verso i poveri, perché 
la gioia del vangelo giunga sino ai confini della terra, perché la Chiesa 
diventi una madre per tutti i popoli e renda possibile la nascita di un 
mondo nuovo.

-  O Maria, Stella dell’evangelizzazione cammina con noi.

padre nostro...



diventi una casa per molti, una madre per tutti i popoli e renda possibile 
la nascita di un mondo nuovo. È il Risorto che ci dice, con una potenza che 
ci riempie di immensa fiducia e di fermissima speranza: «Io faccio nuove 
tutte le cose» (Ap 21,5). Con Maria avanziamo fiduciosi verso questa pro-
messa, e diciamole:

Vergine e Madre Maria, 
tu che, mossa dallo Spirito, hai accolto il Verbo della vita nella profondità 
della tua umile fede, totalmente donata all’Eterno, aiutaci a dire il nostro 
“sì” nell’urgenza, più imperiosa che mai, di far risuonare la Buona Notizia 
di Gesù.
Tu, ricolma della presenza di Cristo, hai portato la gioia a Giovanni il Bat-
tista, facendolo esultare nel seno di sua madre. 
Tu, trasalendo di giubilo, hai cantato le meraviglie del Signore. Tu, che ri-
manesti ferma davanti alla Croce  con una fede incrollabile, e ricevesti la 
gioiosa consolazione della risurrezione, hai radunato i discepoli nell’attesa 
dello Spirito perché nascesse la Chiesa evangelizzatrice.
Ottienici ora un nuovo ardore di risorti per portare a tutti il Vangelo della 
vita che vince la morte. Dacci la santa audacia di cercare nuove strade per-
ché giunga a tutti  il dono della bellezza che non si spegne.
Tu, Vergine dell’ascolto e della contemplazione, madre dell’amore, sposa 
delle nozze eterne, intercedi per la Chiesa, della quale sei l’icona purissi-
ma, perché mai si rinchiuda e mai si fermi  nella sua passione per instau-
rare il Regno.
Stella della nuova evangelizzazione, aiutaci a risplendere nella testimo-
nianza della comunione, del servizio, della fede ardente e generosa, della 
giustizia e dell’amore verso i poveri, perché la gioia del Vangelo giunga 
sino ai confini della terra e nessuna periferia sia priva della sua luce.
Madre del Vangelo vivente, sorgente di gioia per i piccoli, prega per noi. 
Amen. Alleluia.

3° momenTo: aTTUaliZZaZione VoCaZionale

Invochiamo l’intercessione di Maria:

- Vergine e Madre Maria, tu che mossa dallo Spirito hai accolto il Verbo 
della vita nelle profondità della tua umile fede, totalmente donata all’E-
terno, aiutaci a dire il nostro sì.

Salmo responsoriale   (dal Salmo 39)

Rit. “Eccomi Signore si compia in me la tua parola”

Sacrificio e offerta non gradisci gli
orecchi mi hai aperto Rit.

Non hai chiesto olocausto e vittima per la colpa
allora ho detto “Ecco io vengo” Rit.

Sul rotolo del libro di me è scritto
di compiere il tuo volere Rit.

2° momenTo: aTTeggiamenTo spiRiTUale da faVoRiRe
 
Da Evangelii Gaudium (nn. 284-285.288)
Con lo Spirito Santo in mezzo al popolo sta sempre Maria. Lei radunava 
i discepoli per invocarlo (At. 1,14) e così ha reso possibile l’esplosione 
missionaria che avvenne a Pentecoste Lei è la Madre della Chiesa evange-
lizzatrice e senza di lei non possiamo comprendere pienamente lo spirito 
della nuova evangelizzazione.

Sulla croce, quando Cristo soffriva nella sua carne il drammatico incontro 
tra il peccato del mondo e la misericordia divina, poté vedere ai suoi piedi 
la presenza consolante della Madre e dell’amico. In quel momento cru-
ciale, prima di dichiarare compiuta l’opera che il Padre gli aveva affida-
to, Gesù disse a Maria: “Donna ecco tuo figlio” Poi disse all’amico amato: 
«Ecco tua madre!» (Gv 19,26-27). Queste parole di Gesù, sulla soglia della 
morte, non esprimono in primo luogo una preoccupazione compassione-
vole verso sua madre, ma sono piuttosto una formula di rivelazione che 
manifesta il mistero di una speciale missione salvifica. Gesù ci lasciava 
sua madre come madre nostra. Solo dopo aver fatto questo Gesù ha po-
tuto sentire che «tutto era compiuto» (Gv 19,28). Ai piedi della croce, 
nell’ora suprema della nuova creazione, Cristo ci conduce a Maria. Ci con-
duce a Lei perché non vuole che camminiamo senza una madre, e il popo-
lo legge in quell’immagine materna tutti i misteri del Vangelo. 

Le chiediamo che con la sua preghiera materna ci aiuti affinché la Chiesa 


